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Quél «Ignori, a lqnul ! scadeBassoe la -
KIOIIC 11 a t del corrente, e el le Iniendei»-
Her» «ontlnuaHa,) mn prevai l a meiltei^i 
In redola, " per nan Tedera i ritardalo o 
sospeso rinvio del Cilornalc. 

Ancora di Roma : né taceremo finché la paróla non 
si geli sulle nostre labbra, finché la penna non si spezzi 
tra le nostre mani. Il Contemporaneo c'invia oggi una 
parola di conforto, noi l'accettiamo. VAlba e lo ripe­

tiamo ancora, non fé mai della sua politica questione di 
nomi ; T Alba raccolse ed applaudì sempre il bene dóve 
lo trovò, fosse pure ira le schiere dei suoi avversar], 
sotto una bandiera che non fosse la sua. 

Da du^ giorni soltanto sappiamo che Boma vive, si 
agita, pensa ed agisce perchè da due giorni soli il mini­

stero si scosse dall' inerzia del dubbio, o peggio assai, 
della indifferenza, e se la «oslra parola concorse colla 
voce onnipotente del popolo a rompere il letargo, a sper­+ 
dere i vani fantasmi dei sonno, noi benediciamo alla 
nostra voce, ringraziamo Dio che ce l'ha concessa, e 
la fede eterna, la convinzione sentita che fra tanto ur­

tarsi di delusioni e disillusioni ce la serbò calda, giovine, 
iritatta. 

Il Contemporàneo accetta Taccnsa dell'induaio sover­

diio, delle molte incertezze, infine del tempo miseramente 
sprecato.Noi non la riprendiamo. Se OOOÏ il sole brilla lim­

pido e sereno, a che rammentare la nebbia, e il gpdo di 
jen'. Il rammarico e la querimonia inutile sono in politica 
o delitti o viltà. 

H ministero propone finalmente alle Camere la con­

vocazione della Costituènte Romana su basi libere ed 
ampie. La Camera impaurì. Dopo tante prove, dopo tanti 
sforzi del dispotismo papale la Camera Romana sente 
ancora paura d'un ombra che non ha piìi nulla di reale, 
neppure il nome. E profondamente ci dolse veder* questa 
cieca paura, non affetto di volgo che si lega tenacemente 
ad abitudini viete e a nomi più vieti ancora, ma falsa 
convinzione politica ostentata a pretesto e a menzogna 
da quel partito retrogrado, che l'Italia accusa ad alta 
voce di tutti i suoi dolori, di tutte le sue vergogne, di 
tutte le sue codardie; e che di codardie, di dolori, di ver­

gogne spera farsi strumento a rimontare sul seggio donde 
lo balzarono ineluttabile necessità di tempi e di pensieri. 

La proposizione del ministero cadde in faccia a una 
gretta gherminella da fé rainette con cui si rese iWeyafe 
il numero dei Deputati. Se i l ministero si sente forte di 
fermi convincimenti, di vergini speranze, di'sentiti biso­

gni, se sa di rappresentare degnamente il popolo, d'in­

tendere la sua parola, d'indovinare i suoi desiderj; se in 
tuia parola ha coscienza e scienza, se sa e se può, sciolga 
questa vana rappresentanza delle Camere inette e pau­

rose, futile comparsa da scena ; e la riassuma in sé solo, 
giustificandola col fatto, sanzionandola col coraggio. ' 

Questo desiderio vediamo espresso nel Contempora­

neo; e ci è arra a sperarlo compito. Ora sappia il Ministero 
Romano che questo voto noi non lo formuliamo più come 
un desiderio, ma lo esprimiamo come una necessità. In­

fine non consigliamo più: domandiamo, 
Frattanto che fa la Giunta ? Incerta tra la fede e la 

politica, ha il passer malfermo dell'ebbro e del delirante. 
Corsini, vecchio rispettabile per incorrotti principi, pare 
cogli anni abbia consumata, limata, perduta U energia, ai 
tempi che corrono, virtù suprema; e sembra ceda ai ter­

rori gridati da Gaeta, sussurrati dal confessionale, fatti 
travedere dal Pergamo. 

Ad Ancona il desiderio di togliersi alla incertezza 
d1 una politica ermafrodita» fa quasi precipitare una de­

cieìoneche non dev'essere gridata in Piazza, ma promul­

gata dalla ­più. «ôienaé tfelfe Assemblee,' quella libera­

mente elettisi dalla volontà e ciaf so mio del 
E intanto a Gaeta Filangieri, il bombardatole di Mes­

sina, l ' t roe della Sicilia, concerta col Papa la più legale 
delle ristaurazioni, che si appoggerebbe nei dtriUt eterni 
e inalterabili dçi cannoni e delle b;ijónette. 

Se il Ministero non agisce e non agisce prontamente, 
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immerf/atornente, it lento veleno del gesuitismo corroderà 
ad una ad una le fòembra di questo corpo gigante e 
tielio, ma quasi cadavere, che Roma si chiama. E queste 
membra si dissolveranno ad una ad una e la putredine 
sarà spaventosa, perchè i vermi e gl'inseUi son pronti a 
contendersi brano a brano quelle povere carni. 

Noi Ripetiamo il nostro grido di allarnìe. Como 
d'ora in ora la scolta passa nella notte ripetendo la pa­
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rola che la denota vigile e attenta al suo posto, noi pure 
d'ora in ora ripéleremp: ÀU'zrta ! alterla! 
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Lo stato delle cose Romane non ha preso fin qui 
nessun aspetto deciso. Il Governo di nomini persistenti 
a voler mantenere una legalità impossibile, e persuasi di 
poter ricondurvi il Pontefice, a no.tue del quale reggono 
la pubblica cosa, non è tale da preientare alcune facilità 
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di diplomatici rapporti. Crediamo noi pure per questo che 
il ministro Bargagli siasi recato àkGaeta, e pensiamo ben 
anche che la di lui partenza sia stata conforme ai doveri 
imposti al Governo dalle condizioni presenti. Questo atto 
del Ministero Toscano non fa inoltre che porlo in ar­

monia col contegno del Governo di Piemonte, il quale 
specialmente, dacché ha proclamato nel suo programma 
la Costituente, offre agio larghissimo ai più amichevoli 
accordi della Toscana, ed è tale da meritare che nelle 
istesse questioni i due Stati tengano un uguale contegno. 

Luigi Bonaparte fu proclamato dall'Assemblea nazionale 
francese a Presidente della Repùbblica. È rimarchevole la 
calma solenne e rainmirabile dijìnitò colla quale il Parlamento 
ascoltava il rapporto sul resultato delle elezioni­ Non una voce 
di sdegno o di dolore, non un fremito di malcontento o di di­

spetto, non un lamentò di disinganni «offerti o di speranze 
tradite si elevarono nel seno dell' Assemblea durante la so­

lenne funzione : Luigi Bonaparte sortiva eletto dal voto della 
maggioranza del popolo francese, e Luigi Bonaparte veniva 
proclamato Presidente; e Y Assemblea tutta s'inchinava rive­

rente dinanzi alla maestà della nazione, dinanzi al giudizio su­

premo proclamato dal suffragio universale del popolo sovrano. 
II générale Cavaignac con poìrhe, ma franche e nobili pa­

role, deponeva nelle mani dell'Assemblea il peso del potere 
da essa affidatogli fino dal Giugrib e da lui serbato puro e in­

contaminato in mezzo alla difficoltà delle circostanze, olla lotta 
dei portiti edalle intemperanze delle ambizioni;» Io rimet­

teva ai Rappresentanti del popolò e per essi al suo succes­

sore, senza ratieon, senza invidia, senz'odio e senza ramma­

rico. Il generale Cavaignac sentiva in sé slesso di avere adem­

piuto al debito suo, e questa coscienza lo rendeva in quej mo­

mento solenne maggiore a sé stesso. Noi non fummojn alcun 
tempo gli amici politici del generala Cavaignac; tfoi abbiamo 
più volte riprovato quella politica di espettativa che sagri­

ficava gl'interessi supremi della Francia e delle civiltà Euro­

pee per una misera questione di candidatura, per il sogno 
gradito di una pace perpetua che si comprava ad ogni costo, 
seguendo le traccie delle aberrazioni Guìzottine. Noi non pos­

siamo però ricusare la nostra ammirazione al General Ca­

vaignac per il nobile complintnto con cui seppe chiudere la sua 
carriera politica ; l'abnegazione, il nobile disinteresse, I V 

i more alla causa dell'ordine e della repubblica che egli seppe 

mostrare negli ultimi giorni, durante tutte le operazioni efel* 
forali, omettendo di far valére 1*Influenza del potere costHiiUo 
per procurarsi unamaggiontft artificiale e forzata, e tutelando* 
lai Uberà delle votazioni ; ì'attivUft, la solerzia, l'energia di 
cut debite prOVAnel Ëfenare LpartMe fte)Çpn«e,,vare la tran­

quillità del p a w ; la; calma; e ia dignità coin enrtimi^&ptf­i 
Ieri al suo fortunato competitore consegnandogli uno Stato ink 

cui l'ordine ed il rispetto alle persone ed alle proprietà era 
consolidato e guarentito; gli meritano tutta la nostra stiiné e la' 
nostra riconoscenza. U generale Cavaignac si comportò ,da 
uomo d'onore/da buon cittadino, da sincero repubblicano. 
Questi titoli che egli ha saputo acquistarsi al cospetto della 
Francia, gli sono tributati egualmente da tutti i partiti, da 
tutti gli organi più avversi al suo sistema; e lo stesso Lnigi 
Bonaparte nel suo discorso di assunzione presidenziale, non 
potè a meno di riconoscerli e dì farne ragione alla lenlà 
ed al patriottismo del Generale Cavaignac. , 

Il breve discorso letto dal nuovo Presidente nel me­

mento di assumere Y ufficio supremo della Repubblica non 
ci presenta nulla di rilevante, nulla di Wmarc/iei/o/e. Luigi 
Bonaparte dopo avere prestato ginramento «Ila Costituzione , 
della Repubblica, prometto di conservare le instituzioni del 
suo paese e di cahimiiiare di buon accordo coi rappresen­

tanti del popolo. Nulla di meno poteva dirsi in quel mo­

mento solenne, e qualunque cosa di più sarebbe stata super­

fina ed inopportuna. 
t \ 

Non è dunque dal discorso del Presidente che noi po­

tremo arguire la politica che la Repubblica va ad assumere 
dopo questa sua prima trasformazione. Né mèglio varrebbe 
a rischiarare le .nostra; dubbiezze ìa nomina del nuovo mìni­
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sfero a cui il Presidente affidava il Governo della nazione. Al­

cunî Ira i nomi che Io compongono ci' sono troppo noti per 
la loro precedenze, altri troppo poco. Tu ultima analisi però 
potremmo dire che si tratta di un Ministero di coalizione, 
se la presenza di Odillon Barrot, che a nostro avviso sarà 
il centro ed il pernio intorno a cui si muoverà il nuovo Gft­

binelto, non ci ricordasse piuttosto le tendenze di una lìbera 
monarchia costituzionale, anziché quelle di una Repubblica 
democratica. * 

JNoi non vogliamo anticipare gli avvenimenti con pre­

maturi giudizi; però crediamo di non andare errati ­soste­

nendo che la politica di Luigi Bonaparte sarà, almeno nei 
suoi primordi, una politica di espattativa poco dissimile t\ 
quello rappresentata fin qui dal generale Cavaignac. 

Se noi non faremo nulla di grande, faremo a/meno' 
qualche cosa di 6uono, diceva il nuovo Presidente dalla tri­

buna del Parlamento. Voglia il cielo che egli non abbia tra 
breve ad ismentire le proprie parole! 

i i 

11 seguente Rapporto sull' Ungheria ci viene comunicato 
da una delle persone più influenti del Regno. Il suo arrivo 
fu ritardato in causa degli impedimenti che vietano oggidì i 
liberi rapporti tra 1' Italia e Y Ungheria. Noi avendo per di­

steso discorse lf* cose di quella eroica nazione, non possiamo 
J F 

presentare con questo nuovo scritto, ftitti o avvenimeoti ch« 
non siano già noti ai nostri lettori. Pur nonostante ci affret­

tiamo di pubblicarlo, dappoiché questo lavoro presenta lo 
rivoluzione ungarese sotto un nuovo punto di vista, ed 
è dettato Ha un uomo che ebbe In massima parlo­nei rivol­

gimenti del regno, e.che oggidì ancora figura tra i primi e 
piti ^istinti personaggi del suo paese. 

S" Rapporto sull 'Ungheria 
L'astuzia, l'egoismo,!'Ignoranza etì II pregiudizio hanno In mtlïo 

Rtiisfi adullerate lo viale tnlorno lo opere e eli Rforzl sostenuti dftll'Un­
s li e ria, da questo nobile paese che poi rorso di quasi diaci secoli 
formò per l'Est dell'Europa un appoggio solidissimo ali* Inclvlll­
menlo ed alla llberlâ. 

Se l'Ungheria fosse soggiogata, r usurpazione assolutista del gn­
blnetll di 8. Plelroburgo, di Vienna e di Berlino acquisterebbe un 
unild nelle sue tendenze; unità che polrebbe rlasntro pornclosa 'Ini) io 
alia giovino Uberlft dell'Italia e della Francia, quanto agli sforzi li­
berali dell' AlomagriH, (Ino ad ora solo tsllntlvl non regolati e pra­
llcnhili. 

La densa Iran™ dello rnenzogno di Glormili ven lull e di libelli­
sti (̂{pendliktf, si ruppi; dlmuui (1 raggio solorc dui f.iUt storci. Iti-

f 

li' 



.* 

■■.-*■ I . - . J , ^ 

f 

— - l l ^ -'•-.-
1 . . . . ­ ^ V — 1 — " • * ­ . ­ ­ . ­ ­ ■* ■—­— 

• ■ : - \ i ^ \ - ' / ' . i ■ ' . . ' . . . ■ , ■ .."■■: 

sollfc; parliiro guest I fa (il. lascintìdo sent' altra risposta raglonliA 
■thfrìli podaiiteschl. 

Clio cosa era l" Ungheria e che vnol etlà dlvenfaro? 
11 modo con cui IJttaggltìri si preaentano nella storia è già iirta 

bella prova della loro ntymnlmltó.E dlfiilto mentre dnvunqua I cônr; 
qiilstatnrl formavano una casta di padroni* otrattavano come­*oii 
getll I vinti; I soli Maggiarl fecero a questo' ecceilone; però chf Uno 
dal i002 una legge presso di loro deiormUmsei Omnss reunteuìm 
untussuìit canditionii* E quantunque la natone non pote^pdl; 
noi volgere del tempt compiutamente resistere alla contaglo^fjin­
nunnza dona domlnazlime feudalo; pure i?privliegInlf;senM difàMU 
riguardo all' origine, si trovavano indistintamente tanto nella classe 
del vinti, quanto in quella dei vlncitorh, e la soggezione feudale esten­
rìnvasl egualmente sopra 11 Magglaro, lo Slavo, Il Vallacco e le altre­

popolazioni. 
In quesla egusgllnnza sia veramente 11 segreto di quella forza 

.quasi straordinaria che la nàtone pose ad alto nelle sue lolle quasi 
mai inlomMê; odi quella elasllca vigoria colla quale sonia posa 
essa si sostenne contro 1 Turchi minnecìantt d'invadere tutta Europa. 

Dissensioni e fazioni sopra il precetto, Bella gerunl alii, ttt felix 
Austria mbe suscitate ed ani odale da Influenze esterne, fndusse­
«o la nasone ad eleggersi un Ke (issandone" U successione eredita­
rla nella diniisHa d'Asburgo, e medianie 1' unità personale del Mo­
narca, entrare cosi con 1' AìislrJa In an rapporto d'alleanza diffensl­
va ed offensiva, sempre per allro con garanzia di trattati che assicu­
ravano l'indipendenza nazionale e 1' autopoma ammìnlstraz'one. 

Si afferrò la corona'o si. violarono 1 trattati; s'impos* emaefeca 
ubbidienza o si ticcloero col fallo le leggi; faoevasi appello di rontu 
nuo alla lealtà del fedoll soggoli I e d' altra parte si rompeva la fede 
durala. SI governavano'Infedelmente le risorse del. paese, e si sof­
focava Ogni sforzo fallo pw svilupparle. 

E come nobile­corsiero che cerna di liberarsi dalla rozza mano di un 
eavaliere mercenario, 11 generoso popolo Ungherese sotto la bandiera 
che portava par mollo jPro Beo patria, et Ubertale^ spesse Onte tonto 
con ogni studio di ricuperare l'autonomia^ si spesso gfurntn, la liberlA 
del culto, la libertà civile e politica. Ella dlfallo fu assai voile 
acqùislattu a guarentigia si prestarono ;nuovi giuraiïïentl a questo 
popolo credulo come ogni allro popolo onesto: e questi sacrantienll 
non si giurarono che per violarti novellamente. 

ta nawwnio llbortà Francese trovò l'Ungheria nelle seguenti 
condizioni. Ks?a offriva Io spettacolo di una società nei cui penetrali 
serpeggiava il veleno dello' spionaggio Austriaco, colla suç conse­
guenze lo snervamento e la depravazione. 

L'Innala simpalia per la libertà, come sotto Leopoldo I, fu sof­
focala per le mani del Carncflce nel sangue do*suol più nobili ed 
animosi difensori. E quella stessa Unafherla che spontanea e rolla 
sole suo forze sostenne Jl vaeìllanle tronp di Maria ,Teresa imlnac­
clato di subita ruina, fu costretta per 23 anni con Infinito martirio 
a comprimere nel cuore il sentimento della llborlà. 

t* Ungherese popolo cavalleresco prestò fèdo allo promesse delle 
Corti dettate In giorni di sventura; e sperò che gii immiMisl sàcrì­
(Uìl d'oro e di sangue troverebbero grazia davanti al He .everreb­
bero per gratitudine apprezzati 1 

Tutti conoscono l'istoria del disinganni d'Ile (re ultime decada 
1/ Ungheria dunque più ora mal non sperava che trovare nelle pro­
prie forze la difesa contro 1* Iniquità di tre secoli. 

E la politica dell'Austria, prevedendo corno la libertà unghereso 
doveva promovere l'indipendenza degli siali orodltarll della monar­
chia, si poso con ognf cura e sforzo ad infiacchirò questa virtù e 
snervare questa energia. Tutto mettfvasi In opera; ogni forma di 
turpe spionaggio, di corruzione, di violenta arbitrarla ; Irrllamlo 
cosi I paesi eredllarfl contro l'Ungheria, e creando con arto iniqua 
un dominio ostile nel paese nostro Ano allora unito sempre. 

I mezzi che tornarono pili opportuni a quest* opera nefanda fu­
rono la diversità df confessioni e di lingue, 1 privilegi delle corpora­
zioni e della nobiltà, lo stupida Ignoranza con arto esecrabile man­
tenuta nella maggior partu del Otero ordinato a gerarchle e la san 
Immensa ricchezza 
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La varietà della lìngua fornì all'intrigo austriaco la fonte più 
ricca. Gli nllrl mez/l servirono agli organi dell'assolutismo per aiz­
zare Il fanatismo di un popolo reso debole per colpa di una Di­
nastia. 

Como negli siali dell* America del Nord anche in Ungheria sono 
usati diversi Idiomi. E come quivi in Ungheria 1 diversi idiomi sono 
protetti dallo léggi, e ciò non solo nel vivere famigliare e privato, 
ma anche nella Chiesa, nelle sniole, come pure nelle discussioni del 
Comitali e del Comuni. 

Nessun fatto esisto che possa essere dialo come prova che qual­
cuna di queste lingue sia stata giammai limitata e mollo meno 
bandita. 

Era ben naturale che l'Idioma del maggiarl, siccome quello par­
lalo dalla maggioranza relativa, e dalla classe più intelligente del 
paese, dovesse essere coltivato molto tempo prima degli altri^ e per 
conseguenza dovesse nella Assemblea del Regno, nello discussioni o 
nei decreti d*IIa amministrazione soppiantare la lingua Ialina la 
quale non era.usata che per convenzione, e il cui odore sepolcrale 
ritarda Io sviluppo della vita popolare, 

E in questo cambio di una lingua bella ma morta o perciò In­
capace del progresso necessario per coltivarla, con un altra pieghe­
vole di un popolo tenderne a progredire; come si 6 potuto trovare 
un'ingiustizia, o meglio, il disegno di soggiogare gli altri popoli af­
fluì e confrnleltl? 

Olire I Moggiari troyansi nel paese popolazioni cho parlano la 
lingua Tedesca, Valacca, Rusfa/Slava, *erba, Hazlana, Croata, Il­
lirica, Montenegrina, Itnlgara, Ilallana, Francese, Armena; e que­
ste popolazioni messo Insieme sorpassano appena 11 numero del Mag­
giari, ed. abitando con questi ultimi non solo gli stessi distratti, ma 
bensì le medesimo città o viilasgl, non essendo fra loro per nessun 
conto geograflcamenie separati. 

Noi perciò domandiamo a qualsiasi uomo giusto, senza riguardo 
né a diruto di conquista, né alla storia nò a leggi positive; quale 
di questi numerosi dialetti, dovrebbe essere scello per lingua origi­
narla delle leggi ; giacché ciascuno fra questi non ò propriamente 
che una frazione plccinllssjma? Non polendosi senza assurdità esi­
gere che il corpo legislativo deliberi, e che Io autorità amministra­
tive decidano In quasi venti Idiomi. (Cwtfinuaj 
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NOTIZIE ITALIANI? 
MIHHO,— 24 Dio. (Concordia): 
Uno nuova contribuzione è imposta a Milano. Noi pub­

blichiamo iu prova gli articoli dell'avviso pubblicato dalla 
congregazione municipale di quella città, in data 21 dicem­

bre, ommettendo il preambolo perchè contiene le solite cose: 
l.'All'oggetto di far fronte al pagamenlodellelllre 1,332,098.17» 

quota dichiarata Incumbenle a questa città nella straordinaria eoa» 
trfbuzione di lire 4,338,298. 2<t Imposta all'Intera provincia di Milano 
per la sussistenza delle Imperiali regie truppe dal primo gennaio 1849 
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In avantfySiìrà pftlevata sull'estlmtì di questa città una sovrimpditi 
straordlftijtt di intesimi âs .m |)#ògnl scudo, . ; 

.a.;OftS [aiò'$#lmpoaia saia da ôtiddisfarsi làM ìm mensuaii, 
netta inlsurii edallë scudenzo elio verrnnno. hidli'ale l'.un apposito 

i separato 'wy|iso,?jftè|énnaiidosi por Mtro'fln U'orà'­driVêVsi 11 primopa­
giimuulo offotluare col primo del proximo onlranlo gunnnjo, poi di 
seguitò di;meife;jf;móse tino alla totaie;estlnzlòtié1; ,_;■" 

3. Anche ptjf questa sttaôrdtuarlii iraposla'sarànhò da osservarsi 
tulle lo leggi o"pfeiicC|z(oni vigenti'. Od Ï morosi in Còrrèi uno nelle 
commiiialôi­le du osso lenii o ui't^n/.iuni suuclte «ce. ecc. 
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— Le diàliistrazioiifei/ntiouano e préÀdòiio un Carattere 
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sempre più grave. 
Ivvi (!23)t Milanesi dovevano passeggiare pei .corso, con 

cappelli alla calabrese e'cravatte rosse in memoria ed onora 
di Garibaldi e di Pepe. 

Una iVoii/ÌGazione solo proibiva quella passeggiata.; UIH 
sappiamo poi da privata notizia che sì sarebbe usato altro 
mezzo per impedirla. Sul corso dovevano apparecchiarsi i 
cannoni; i soldati poi ivi posti avevano ordine di mitragliare 
i eittadim. 

Recitandosi nel teatro Re // Cittadino di Gand, la sala 
contro il costume, cra^pitnli. Un'allusione alle presenti mi­;: 
serie fu colta e proseguita di.grida, di applausi e perfin.» di 
urli cosi frenetici che gli arciduchi e i generali si nascosero 
nel fondo dei loro palchi e fecero chiamare alla porta del 
teatro un intero battaglione. 

Nelle Provincie la stessa condotta. 
Che più! l'gioyani popolani in Pavia ebbero perQno co­

raggio di urlare pubblicamente un arciduca, figlio di Ra­

nieri, che andò a visitare le opere di difesa della città, luogo 
il Dumo e presso la frontiera. 

Un popolo eh» cosi si comporta, sotto un'oppressione 
cosi barbara non può rimanere. Se glì mancherà ilsoccòrso 
dello slraniero vantatore, su gli mancherà il brando del fra­

tello, questo popolo non mancherà a Se medesimo. Ne cadrà 
la "r»età, ma'Paîtra metà sarà libera; ovvero tutti en; 
dranno, lasciando al dominatore un deserto e un mare di 
sangue, 

— filano 24 Dio. ­ Circola per la città un'enorme 
quantità di biglietti a stampa, di cut se ne ignora affatto la 
fonte, e la molla che li fu girare, i quali contengono unlinvito 
per una fltmostraztowe monstre che dev'a\er luogo all'ex corso . 
di Porta Homaiia. già corso di Pio / l i , edora chiamatoCorso 
Pepe Gli individui che \Ì concorreranno dovranno essere 
tutti vestiti all' italiana, invelluto, co'cappelli alla cala­, 
brese, colla gran fibbia (quella stessa che dava ai nervi di 
Rodetzky). e ciò per provocare dalla parte del Feld una di­

chiarazione de'su­'i întendimenïi, e vedere cosa saranno per 
fare gli umanissimi e palerni croati. 

^ ■ ■ 

ALESSANDRIA — 26 Die. (Còrr. Mere): 
Domani parte per­ Novara il tenente d'Artiglieria 

Hrida. sottoposto a consiglio di guerra, per mancanza . 
nella scorsa campagna. Qui vennero giudicati due mag­

giori di Fanteria, di cui uno fu condannato a dieci anni di 
fortezza. 

i 

I nostri militari di presidio sono contenti, ed approvano 
le nuove riforme ordinate dal ministero, il quale gode la con­

fidanza anche delle molte nuove reclute, che ci giungono 
fuggitive dal Milanese, e dai Ducati. 

TORINO — % Die'(Concordia): 
Gli studenli della­ nostra Umversità hanno sentito In 

■ 

necessità di costituirsi in rappresentanti dell'opinione della 
gioventù del nostro regno. Approfittando del diritto di asso­

ciazione che guarentito dallo Statuto fu loro rienaoscinlo dai 
rappresenlanli della nazione, i quali distrussero Y arbitrario 
ordinamento del precedente ministero, essi tennero domenica 
la prima laro adunanza nello sala dell' Università che il Mi­

nistero aveva loro accordato. La commissione organizzatrice 
■ 

riferì sul suo operato, e propose fra le altre cose un progetto 
di programma, in cui è espresso come scopo principale dogli 
sforzi uniti Y indipendenza nazionale. Mentre pni In Commis­

r 

sìone proponeva una p.eljziftoe. per dimandare al ministero la 
formazione d' un BATTAGLIONE UNIVERSI T AH IO, uno studente 
entrò annunciando che il desiderio degli studenti era sialo 
prevenuto da Cadorna, e io quel momento un decret'MJH mi­

nistero era stato affisso nel vestibolo dell* Università, io cui 
era stabilita la formazione d' un Battaglione di studenli. 

II Cìrcolo Codino or'ora sorto in Torino si mostra fé­

dele discepolo di un'altra celebre società, che, non ha guari, 
sfrattò d' Italia. Il Circo/o codino attende a far proseliti e si 
giova deT arte che i rugiadosi padri posero in pregio: si leva 
un* insegno a cui i buoni cittadini non sanno che apporr* ; e 
quando le firme sono incettate, i caporioni che hanno ;il cappio 
della matassa levano il lembo della tenebrosa cortina. Per 
buona ventura quel poco che si lascia travedere move in tal 
modo i novizi che si ritraggono spaventati. Con questa rete 
il nuovo Circolo Aristocratico riuscì a cogliere alcuni dab­

ben uomini i quali ora turbati dell'insolita compagnia prote­

stano e sudano a provare che non hanno nulla che vedere coi 
presidenti e coi segretatìi dell'assemblealojolescacongregata 
in casa Viale. 

ïx |Non sappiane) comprendre ^indiscreto zèlo cof 
g«a l | ! t t g . Paolo Farinasegretàrif) della,Gommlssiofte delle 
P e t i ^ ^ a sull'avvertita e grida continuamente che Ia;Ca­

meiftiéHèpiù in numero: per,deliberare. Quattrocento e 
piò ^tllloni sono ancora da riferire,;;e se si va di questo 
p*6SùrÌp$ritto di peiiziom sarà Illusorio. 

ilo.fatto non è il soloJn cui ci sia inesplicabile la 
ilei Farina, il quale dopo aver propósto nel comitato 

Ì 

?co 
1 s^fMi tardine del giorno a favore di Pi nel li e consorti con­

tro le deliberazioni della Commissìonè che li chiamava ina­

òilìe perjcoioài ministri, si è ora mess * di nuovo a frequen­

tare le adunanze dei deputati liberali dell' ex­opposizione. 
VELERIA REALE— (presso ZVino.)33 Die.(Cono.) 
Il capitano Lemaire già addetto alla regia Scuola Mili­

tare d* equitazione e uwnjatn da qualche mese come capi­

tano istruttore ni due reggimenU di cavalleria lombarde in 
Salvìgliano, ov­ egli sltrovavicoi cavèlleggeri, mandò al sig.. 
Foresti, ufficialo superiore dei Dragoni nel rastello; di Stu*­

pìnigL una pru/es(a couiro ii tmmstero^toòerti affinçhèla 
facesse firmare*dai suoi compagni ufficiali, il sig. Foresti, 
appena letta quella protestai stese sùbito unacnnt^HprotMta 
diretta al ministero. Radunata qnin'di tutta l'nfficiolilà lom­

barda del reggimento Dragoni, lesse loro la profeta e la con» 
troprolesta dicendo loro di seegHemLe'fàtti&sì accumularono 
a centinaia sotto la dignitosa dichiarazione del sig. Forasti, 
la quale sarebbe arrivata al ministero, se il colonnello Por­

queddu non si fusse rifiutato dì presentarla per la ragione 
eh", essendo illegale la prottsia* diventa inutile la contro-

protesta. 
MODENA ­ 27 Die. ( G. li ): 
Ieri la tranquillità pubblica fu serìemente turbata per 

una delle sòlite prodézze dei isolda'ti del Battaglióne Èslèmk. 
Un Caporale si avventò ad un giovane che aVe'V'a alcollo una. 
sciarpa a più colori,gridando ch'ero t^mpodïmviter^iù i Ire 
colori. Il popolo tosto prese parte percilfàdin^cotìtra il soldati 
che potè esser salvato dalla Cìvica, dôphaVer egli invano cer­

, rato protezione fra un drappelhï'di soldait Ungheresi, che te* 
stimoni del fatto,­per due volle Io respinsero di mezzo a loro. 
L' apertura del teatro ebbe luogo; i­pillclìt erano scarsissimi,. 
e pare, debbasi attribuire air aspetto quasi di stafo d* assedio,. 

, che aveva questa povera Modena, giacché furavano pattuglie 
di mezze compagnie, guidate da uffitfalï,, fra cui molte di ca­

valleria. L' indignazionè pubhlica è al colmo contea le indi­

sciplinate truppe indigfne, « più contra gli ufficiali, massime 
superiori, che non vogliono tenerle 'p freno. 

BOLOGNA ­ 28' Die. ( Dieta ItaL ) ; 
La sera der26 corr. il Circolopopolare festeggiò il ritorno 

dei prodi nostri Battuglioni dai forti di Venezia. Le sale del Cir­

colo furono onorate dalla presenza del colonnello Zambeccari, 
deitenente colonnello Berti­Pichnt e da moltissimi ufficiali e 
sott'ufficiali. La banda del BMttaglione del Basso Reno ralle­

grava con liete arm<mie, e parecchi oratori e poeti invoglia­

vano gli animi alla fratellanza, all'unione, ai sagrificii in prò 
della patria. Il colonnello Zambeccari e i l Padre Ugo Bassi 
furono scopo ad applausifrequenti e sinceri^ a cui corrispo­

sero con'parole di gratitudine e con sensi d'anidre airitàlia e 
d'abborrimento.allo straniero e alla servitù. 

VENEZIA —23 Dicembre: 
n 

Il numero dei militari amoìalati va diminuendo: sé; si 
pensa che gli austriaci non avevano qui che un solo ospitale 
militare per 500 malati, si vede facilmente quali spese e 
cure sono state necessarie perchè­■ nulla' mancasse a circa 
3000. yi basti che si sono consumate da ­100 libbre di chi­

L 

nino, che costarono circa ^AfiOO Lire. Insomma la storia 
degli ospitali militari di Venezia nel ­1848 farò epoca nell'arte 
salutare, e grande onore ne viene e verrà singolarmente al 
bravo protomedico Mhinich che era professore all'UniversiU 
di Padova. 

La guarnigione di Venezia è ora di circa 20,000 com­

presa la marina (­4500) Questo esercito è formato d'Italiani 
di varie parti del bel paese, credo che si possa calcolare ap­

prossimativamente che per ogni tOO soldati vi siano 36 Ve­

neziani, 43 Veneti delle provincio, 6 Lombardi, S^apoletani 
e 6 Pontificii oltre qualche centinaio di Svizzeri e di Unghe­

resi, dej quali circa 60 sono venuti oggi fuggendo da 
Mantova. 

Non voglio finire senza farvi osservare che calcolando a 
7500 i Veneziani che sono in armi, sopra una popolazione 
di 160^000 (che tanti abilantictmta la'Vi'riezia libera dagli 
austriaci), abbiamo la proporziona di 4 TylO circa per 100 
nella qual proporzione l'Italia avrebbe un esercito di circa 
1,120.000 uomini: la Francia ha in piedi 3 per 100. 

TRIESTE — 24 Die. Ci scrìvono: 
Le nostre case patrie vanno come vuole il presente re­

gresso. Dietro le parole del Ministro Sladion pronunziale ul­
timamente al Parlamento di Kre osier, si ha ragione fortis­
sima di temer* l'unione Amministrativa del nostro Littorale 
e dell'Istria colle già riunite province della Dalmazia e Croa­
zia sotto il famigerato Bano Jellachich. ( Pedi le parole di 
Stadion sotto Ut data di Kretmier 18 corr.) 
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ANCONA, ­ 2 6 DiV(G. £.) 
Ieri giunse in questo porto*!! vapore Veneto i: 

proveniente da Venezia. Eì venne per Condurre il battajjiione 
dei Volontari comandato da Masiy che va di guarnigjonenelle 
Romagne. Il trasporto fu eseguito su trabuccoli apposita­; 
mente noleggiati» che;vennero al rimorchio del suddetto va­

L ' 

poce, e dì altri vapori,Sardi. —* La Squadra Sarda e presso­

ché ritornala tutta: ieri giunse da Genova per raggiungerla, 
il brick Sardo Colombo, 

ROMA — 27 Die. Ci scrìvono :■ 
> Per ora non abbiamo nulla di preefsoj ma si Spera di 

•momento in momento veder prendere dal Governo quel ca­

rattere fermo e deciso che è indispensabile coll'attuale condi­

zióne del nostro Paese. Come già saprete la Camera non volle 
proclamareia Costituente. Oggi non vi è seduta. Domani sarà 
•nuovamente dìsoussoif progetto di Costituente, e se non verrà 
approvato le Camere saranno disciolte ed allora si crede­che 
il Ministero farà <}a sé. ^probàbile anche che il Decreto di 
scioglimento sia pubblicato in giornata. La protesta del Papa 
ha finito d'inasprire anco i più ligi al Pontefice. 

lUota della Suprema C^lnnta 
dello Stato Romano 

• -

Egregi Signori Ministri 
Quando 11 voto de'Consgtl Deliberanti ci otiiamav» a IcOslituire 

la Giunta Suprema di Slato, in quel tempo medesimo sorgeva uni­
versale, non diremo un voto, mit anzi unti espressii dimonda da tutte 
quanto le Provincie a dalla Capitule quasi in wn punlolstessoper la 
convocazione di un'a$semJ)lea degli Siali Honianl, che deliberasse sulle 
forme del nostro Governo. Questa dimanda unanime veniva diretta 
da tutte le Città e al Consigli ed ai Ministri: od in Roma la stessa 
Guardia Civica si congiungova al popolo per appoggiarla. I numerosi 
indirizzi che vói, o Signori, avete ricevuti sono la prova di quanto vi 
accenniamo ma non sono tutto; poi eh à lo notizie ette da.qgiit Provincia 
si ebbero dello stato degli aotmi.e l'aspello di somma'inquietezza o 
di pericnIo«a aspetlaziono, che presentava questa medesima Roma 
portavano le cose ad un estrèmo più grave; nò noi esitiamo a dirlo, 
perché diciamo cosa notoria; portavano cioè che se la Giunta non di­
chiarava di essere por favorirò questa dimanda o se anche soltanlo 
ne tu "èva nell'assumere 11 suo olii zio, essa non appena nata cadeva 
schiacciata sotto il peso della disapprovazione universale, ed un moto 
unanime, e Inevitabile di tutte le Provincie rompendo ogni frenò, ed 
ogni vincolo di dipendenza col Governo, creava tiimutluarlamenlo' 
un nuovo pubblico Reggimento, l/nccettaro pertanto colla promessa 
di favorire, per quanto dipendeva dalla Giunta, questo voto gene­
rale era necessità con Inlendimenlo lodevole ; perdio senza questa 
promossa snrcbbesl già compiuto un moto rivoluzionarlo Incomposto 
e violento cho nascendo dalle moltitudini avrebbe portato seco non 
solo tutte le conseguenze fatali dì slfTatll moti, ma un altro ancora 
tutto proprio della nostra ailuale condizione, e cioè quello di divi­
dere molte Provincie dalla Capitale; perciocché una volta che in 
alcuno di esse si fosse fatto luogo a questo moto, In quelle si sa­
rebbe fatto un centro qualunque di nuovo Governo. 

Noi quindi nell'iiccoltaro con quella promessa abbiamo obbedito 
aUiì suprema legge riefla pubbttca salute» che tìquefla cui obbedirono 
1 Consigli, ed abbiamo miralo a conseguire quel fine ch'Essi sag­
giamente si proponevano nel nominare la Giuula Suprema di Stato 
di ricomporre cioà il Governo, ed impedire un moto rivoluzionarlo, 
la scissione dello Stato, e 1' anarchia; Imperocché vedemmo che 
seuza quella promessa, la Giuula non avrebbe avuto né potere, nò 
vita, specialmente nello Provincie, e che le cure e gli atti dc'Consi­
gll sarebbero rimasti senza il loro e fio Ilo. 

E volendo noi pertanto adempiere alla promessa di dare opera 
per quanta da noi dipende a (Tin oliò questa assemblea venga convo­
cala, not v' Invitiamo o Signori Ministri a farne immedlatamenle 
soggetto di una proposizloue ai Consigli Deliberanti. 

intorno alla qual cosa gravissima detta'a dall' urgenza do' casi 
e dal bisogno di reggere la cosa pubblica con ordine, con forza o 
con dignità, noi non tnlcndìamo di dettare glt estremi di questa legga 
ma di esserne iniziatori, aftinché iniziata da Un leglllimo potere e 
portala Indi a compimento dagli altri e da noi, sia un aito di sa­
pienza civile, e di pubblica utilità s n/a vermi moto violento e In­
composto, un alto cho compia e'suggelll gli allrl per ( quali I Con­
sigli M resero benemeriti del loro paese. 

Questa proposizione e la legge ohe ne seguileià, non è che una 
conseguenza necessaria del passato, non è che una più lata applica­
zione di quanto già fecero l Consigli Dellheranil. Nella mancanza di 
uno de' tre poteri essi accorsero provvidamente e vi sostituirono la 
Giunta Suprema. Ma questa Giunta veniva deputata da un corpo che 
aveva non ha dubbio tutti I poteri per adottare una provldènza Istan­
tanea, non li aveva per Istabillro una forma permanenle di Governo. 
Questo Corpo però dacché prese quella provvidenza, dove anche pren­
dere V alira di aprire la strada ondo IcglUimarla. 1 popoli cui ha im­
posta quella provvidenza sono essi che reclamano questa legittima­
zione; ed 1 Consigli, che per necessilà e per dovere fecero lanlo co­
raggiosamente ed onorevolmente 11 primo pas,so, devono per gli 
slessi impulsi fare il secondo. 

Questa legitllmnfcione pertanto non può aversi che con nn'as­
semhlca di UeputaU del popolo stìpiti a volo universale! quali rou­
vovatl nella Capitale abbiano II mandato di deliberare sui modi di.con­
durre attualmeule la cosa pubblica colia maggiore ulilltàdello Staio. 

Fino alla riunione di quest'assemblea II Consiglio del Deputati 
proseguirà a sussistere riunito por deliberare sopra tulli gli altri bi­
sogni dello Statove specialmente sui preventivi per l'anno venturo. 

In scella de'Depulallri sembra debba farsi nel moduli più largo 
sia quanto agli Elettori sta quanto agli tingibili. Ma questi partico­
lari e gli altri concernenti Alla legg* Elettorale 11 svolgerete vol o 
Signori. 

A. noil basta l'avervl| dette queste poche parole cui aggiungia­
mo le più caldo sotteeltazionl afflnchó senza Indugio presentiate 
anche in nome nostro al Consigli questa dimanda, la quale non è 
dimanda voramanle nostra, ma sibbenerdello popolazioni che veg­
«ondoia appagala dureranno nell'ordine e nel legame colla Capitale. 
Cosi 1 Consigli aderendovi daranno compimento al grandissimo be­
«Qflzlo da ossi reso alla patria. 

Dalla Residenza 23 décembre 1848. 
Tommaso Corsini — G. Galletti — f. Camerata. 

P r o g e t t o d i I^egge 
Per la Convocazione 

DELLA C0STITUH.ST1Ï ROMANA 
Visti gl'Indirizzi, e le manifeslazlonl della Capllalfl, non mono 

Clio di lu Mo le Proylnnle dpllo Stato, 
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Vista la NrttfltpresehtfltèsdàjIfl.Saprema Gtontft di Stufo al Mlnf­
fitero, e dal Ministero communicala lilla Camera da' bepaiatl. 

ConsideratitidTche neLpèflòoló di una divisione fra IO próylìicie, 
0 di una diésoiuzioìiQ sociale, ed anche noi bisogno imperióso ill ac­ \ 
correre con ogni sollecUtidlneo vigore olle StrcUezzo ideila Iman­ ■ 
za, la suprema logge della salute pubblica comahdaï di convocare 
la Nazione, aiUnché col mezzo di una fedele, ed univorsalo rappre­ . 
sentnnza munita di lutti (poteri* manifesti la sua Volontà, e prenda 
1 nacessarll provvedltnenll, sulla proposta dei Ministri la Camera 
do Depuiali doCreiai 

Art. 1. È convocala In Roma un'Assemblèa na/.touale, che con 
pieni poteri rappresenli lo Stato Romano. 

3. l'oggeltodcUaSmedesima è di prendere tulio quello delibera­
zioni cho giudicherà opportuno, o per determinare i modi di dare un 
regolare, compitilo, e stabile ordinamento alla cosa pubblica In con­
formità det voti, e delle tendenze di tutta, o delta maggior parte 
della popolazione. 

3. I Collegi Elettorali sono convocati 11 di 21 gennaro prossimo 
por eleggere i rappreseniantl del popolo all' Assemblea nazionale. 

4. l'Elezione avrà per base la popolazione, 
8. II numerò del rabfresentanll sarà di duecetilo. 
6. Essi saranno ripartili fra; I ClrcondariijEleltoràll attualmente 

esistenti in ragione di due per ciascuno del medesimi. 
7. 11 suffragio sarà dircllo, e universale. 
8. •Sono .elettori tutti i cittadini dello Stato |dl anni 21 compiti, 

che vi risiedono da un'anno o non sono privati, orsosposl dai loro 
diritti civici, per una disposizione giudiziaria, 

0. Sono elogiblli tulli l medesimi.ne giungono all'età di anni 23 
compili. 

10. Gli Elettori voteranno tutti, al Capo luogo, del Circondarlo 
Elettorale. Ogni scheda conlerrà tanti nomi quanti sono l rappresen­
tanti che dovrà nominare la Provincia intera. 

11. Lo, Scrutinio sarà segreto. Niuno potrà essere nominalo rap­, 
presentante del popolo se non riunisce almeno fi00 sutTragl.̂  

12. Ciascun rappresentante del popolo riceverà no Indennità di 
scudi due per giorno per lutta la durala della Sessione. A questa 
Indennità non si potrà rinunziare. 

13. Una isiruzione del Governo regolerà tutte le altre partlco­
larità della esecuzione del presente Decreto. 

14. L'Assemblea Nazionale si aprirà in Roma il giorno .5 feb­
braio prossimo. , . 

16. 11 presente decreto sarà fmmedfatamente trasmesso fn tutte 
le Provincie, e pubblicalo, ed afllsso In tutti Comuni dello Stato. 

• « « » « • 

NOTIZIE l & T E R E 
F R A N C I A 

PARIGI — 22 Dicembre: 
Vassociazioni democratica degli amici della costitu­

zione ha testé indirizzato una specie di manifesto ai suoi cor­" 
rispondenti. Essa dichiara che in faccia al nuovo potere alan­

terrà una riservo ussoluta, aspetterà senza prendere alcun 
partito e senza previsioni ostili; ma proclama anticipata­

mente una guerra energica, irreconciliabile alle fazioni re­

trograde che si preparassero a rovesciare il potere nascente, 
che ieri si vantavano di aver innalzato —a quelle, fazioni che 
vorrebbero far della presidenza la sfrada per giungere alia 
niSTOBAZJONE. L'ossocia^ioue democrah'ca, fa sapere con un 
pigli)»minaccioso ai con'rormo/wsionaru che tentassero d'ini­

r 

pedire all'assemblea nazionale di compiere la Costituente, che 
troverebbero fra loro, tutti i repubblicani ed i rappresentanti 
del popolo. 

Borsa di Parigi $% dicembre 
L' abbassamento d'ieri non avendo alcuna grave causa, 

i fondi pubblici si raffermarono oggi. Non ha circolato alcuna 
nuova importante e negli affari fowf calma. A contanti 5 per 
OjO, aperto a 75 90, si chiuse a 76 i 5, in aumento di 65 cen­

tesimi da ieri, il 3 p. OjO si chiuse a 46 75 in aumento di 1 
per OJQ. L'imprestilo fece 74 90 e 75 SO al più alto. 

LUGANO ­ 22 Die. (Kepu66.) 
Chi pecora si fa, la mangia il lupo: i proverbi non 

fallano mai. Il Ticino aveva mostrato i denti al goveroo mi­

litare di Lombardia, fidando nell'appoggio della Confedera­

zione, ma la Confederazione parve invece preferire le buono 
grazie di Radetzki al Cantone Ticino ed all' onor proprio. 

Le concessioni chiamnno altre concessioni e le esigenze 
dell'austriaco divengono più smodate di mano in mano che' 
più ottiene. 

Gli esuli italiani se ne vanno, possiamo dire che se ne 
sono ondati, perché i pochi che qui rimangono sono un nulla 
in paragone di quelli che Vi ebbero asilo. Radetzki poteva es­

serne soddisfattissimo, ma credete clic lo sia? nullamente. 
, Or anzi comincia di nuovo il ballo delio aoJe. In una il ma­

resciallo si lamenta che il commercio delle armi non sia im­

pedito nel Cantone, nelP altra si fa a denunciare il terzo pd il 
quarto, siccome detentori di armi da fuoco; volete di più? 
in un' altra noia Radetzki si querela perchè i commissari fe­

derali abbian licenziato le truppe senza domandargliene il 
permesso, o a meglio dire, senzri fargliene preventiva infor­
mazione, l i ! 

—­ II Nouvelliste rattdoh annuncia, cho il vescovo Ma­

riily, detenuto a Chillon, venne trasportato alia frontiera 
francese, aggiungendo, ciò essere avvenuto ad istanza del 
medesimo. 

I 5. Cantoni componenti la diocesi di Losanna e Friborgo 
sono disposti a un concordato col Papa per la riorganizzazione 
del vescovato. Le basi sarebbero: Partecipazione alla nomina 
del vescovo, dei parroci e degli altri benéficiarii- Placet per 
le pubblicazioni ­ Giurameufo, 

is 

/ 

I 

; * , . / •■:■■'. S P A C C A 
MADRID;■—16 Dicembre: 

La cittô'è in lutto pel Papa, fcono^chiusi i teatri e s% 
fauno giornalmente delle pubbliche preghiere e missioni!M 

IN&HII/NGIIHLA 
Assicurano che T ambasciatore, straordinario e ordi­

nario dell' Impcrator d' Austria presso la corte di San James, 
sarà il principe Paolo Ezterhnzy; egli fu ambasciatore presso 
questa Corte durante 27 anni, poscia ambasciatore a Parigi. 

CUEI11IANIA 
VIENNA — 19 Die. (Gas. Univ.)-. 
llRJinistero è discorde, Krauss lasrierà il suo portafoglio. 

Ma là voce che correvi; ìerii cioè che Bach fosse nominata 
nlir.is'rO degli interni, e Schmerling di giustizia, non mérita 
sinora credenza di sorta. 

* . ■ i 

— Lettere di Vienna del 21 Dicembre, smentiscono la 
, 4 

presa di Raab dalle truppe imperiali. 
— La Banca fa un nuovo tmprcstitoallostatodiSOmt­

i ' ' 

lioni di fiorini tra i quali si è obbligata di dare 8 milioni in 
moneta ; è già pronta. 

L 

— 20 Dicembre: — Il ministero procede alacremente 
nelle sue misure. Sono chiamati ai posti più importanti uo­

mini nuovi che sénno valutare i tempi e lo esigenze di essi. 
Il Littorale e rAustrìa Superiore hanno già ricevutode'nuovi 

teapi di provìncia. Oggi possiamo pure annunziare, che nella 
persona del Conto Bissmgen­Nippeoburgo si è trovato il di­

rigente del Governo per l'importante provincia del Tirolo. 
11 nominato è nativo Tirolese. 

L 

— Leggesi nella (rase, di Vienna del 20 corr.: 
Rileviamo che sino ai definitivo nuovo ordinamento del­

l'amministrazione politica del paese, non avranno luogo altre 
nomine alla carica di Governatore per non aggravare lo Stato 
delle paghe di grandi pensioni. 

Si dice poi che gli Ungheresi non tenteranno una bat­

taglia tra Re.ub e Comoro, come sembrava dapprima, ma con­

centreranno le loro forze sotto Pesth, dove si darà il colpo 
decisivo. Si dice che gli avamposti di Jellacich sono già poco 
distanti da Raab, e che alcuni distaccamenti d' Ulani fecero 
una scorreria sino sotto Comorn senza incontrare il nemico. 
Ad ogni modo la fortezza di Comorn non sarà tanto facile ad 

'^espugnarsi, ma si dovrà intraprendere un regolare assedio. 
UNGHERIA. — Il Kozìèmjsfoglio ufficiale, del l . Di­

cembre porta i seguenti Decreti. 
\. Avendo ogni divisione del nostro esercito prestato il 

giuramento sulla costituzioue ed a senso della legge adottato 
i colori nazionali ungheresi; deve cassare ogni differenza fra 
i reggimenti di linea e fra i nuovi battaglioni Honvéd, or ora 
formati, e si proclama l'unione indivisibile del corpo della 
armata ungherese, sotto il cui glorioso nome tutte le divi­

sioni del Honvéd figureranno. * 
Della esecuzione di questa ordinanza s'incarica il mìni­

stro di guerra. 
2. T meriti personali soli possono dare un diritto di pre­

ferenza nei nostri tempi. La massima fortuna della nascita e 
del possessi non fu mai un merito avanti il tribunale della 
verità e della ragione, giudizio antico d'ogni popolo civile. 

In riguardo di ciò ordina questo Comitato, che d'ora 
innanzi non vengano accettati nell'armata ungherese in qua­

lunque sua divisione «cadétti » di qualsiasi sorte: estenden­

dosi quest' ordine anche a quelli che lo furono sino.adesso, 
e che a seconda de'loro meriti sono da nominare a sottuffi­

ciali. 
Il ministro della guerra viene incaricato deH'esecuzione 

di questo ordine. 
Buda-Pest 30 nouem&rc 1840. 

II Comitato di difesa della patria. 
Looovico KOSSOTU. 

— (I cholera morbus infierì a Buda dai i7 ottobre ai 
25 novembre, ed in 45 giorni furono assalite 718 persone» 
delle quali morivano443.Da 8 giorni non avvi vittima alcuna. 
A Pèst domina ancora, ma tanto mite che gii ultimi 8 giorni 
non vi furono che 45 ammalati dei quali guarirono più di 
due terzi. 

— Szintay Giovanni commissario della camera fa da 
Munkàcs il seguente rapporto al governo in data­28 novem­

bre. In tutta la Galizia non vi sono che 11,000 soldati im­
4 

periali. Il generale comandante si trova a Lemberg mortal­

mente ammalato. Tutti i passi stretti verso la Galizia s­mo 
ben fortificati e da questa parte non è da temere nulla. Un 
armata nemica di circa 5000 uomini si avanza verso Kaschau 
sotto il comando del generale Schlick. Tentarono sollevare i 
paesani polacchi in Galizia, per far parte conmne con loro, 
ma volendo ch'essi facessero l'avanguardia, non riuscirono. 

— Alle fortificazioni della fortezza di Munkàcs lavorano 
5 a 6 mila uomini e te termineranno ìn 6 a 7 giorni. 11 po­

polo è molto animato e nessuno prende paga. 
— Nel foglio 5 dicembre si trova un articolo uffizialo 

di cui diamo estratto; 
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Ld­ tibÀlVff'iarmata sotto llgeherale Gorge!, viene cpn­

tinuomonte aumentata. Negli ultimi #0rrti le furono msAv 
dati 2 battaglioni del reggimento Alessandro, il 39 battaglione 
di Honvéd e 2000 soldati per completare i battaglioni: insie­;' 
me 5600 uomìo^dl fanteria ed un completò reggimento di 
Ussari '■"■" . ' ■ ' " " 

Sui cannoni che furono e vengono fusi si mettono le ' 
parole » Ne bàntsd amogyarJ » (non irritar l'ungherese*) 
La perdita di Rotosvàr è già nota, come la battaglia perduta 
a Decs per causa del maggiore Katona. Ma anche fra questo 
avversità non possiamo tralasciare di inchinarci nel nomi­

nare quegli eroi che per la nostra giusta causa si batterono 
tremendamente. Questi bravi sono quo' 60 studenti della le­

gione accademica di f i e mia che giurarono di morire per la 
libertà, egli ussari di Guglielmo i quali ivi si trovarono,che 
con uq coraggio veramente da leone trattenevano una forza 
nemica dì parecchie migliaia d'uomini sino che furono tratti 
in salvo i nostri cannoni..— Il generale Bern è partito pel 
suo posto. Per la Trarìsilvania fu nominata una commissione 
la quale è già partita. Questa commissione rileverà e punirà 
i colpevoli, e già fu ordinato l'arresto del generale Batdaccì 
e del maggiore Katona, per sottoporli ad un giudizio di guerra. 

FRANCOFORTE — 49 Die, {Gazs. des Postes) : 
■ r 

li ministro di guerra ha deciso d'inviare un'amata 
alte frontiere di Hofstein per essere preparato ad ogni even* 
to, la Danimarca avendo ultimamente deciso di aumentare il 
presidio di AJsen a 800O uomini. 

AJNHALT­BERNBOURG.—Ad esempio del re di Prussia 
ìlducad'Anhalt­Berubourg ha sciolta l'Assemblea Costituente 
ed ha imposta una Costituzione. — Le assemblea di Olden» 
bourg e Meklenbourg sono parimenti minacciate di sciogli­

mento. 
BERLINO — \ 7 Die. (Corr. Cosi.): 
L'antico deputato d'Ester riceveva oggi "il suo pas­

saporto coir intimazione di allontanarsi al più presto da 
Berlino. 

i 

— Sentiamo che nella Germania si formerà unSonder­

bund fra Baviera, Assia e Annover in coso che il Re dj Prus­

sia divenga Imperatore Germano. 
— Il dottore Falk, deputato alt' assemblea di Franco­

forte è arrivato qui ai ­13 corr. con una missione riguardante * 
la elezione prossima del capo del regno germanico, e ha già 
avuto una udienza dal presidente del nostro ministero Conte 
Bwmdeburg. 

•*­ 11 nostro stato d' assedio durerà di certo fino alla 
riapertura delle Camere. Un battaglione del IO» reggimento 
di lìnea hai* ordine di partire alla fine di questo mese per 
Amburgo, ciò prova che la pace fra la Danimarca e Holstem 
non è tanto consolidata. 

* 

— / fogli di Berlino del i9 corr, non recano nessuna 
nuova d'importanza. 

■ r 

Tutti i periodici tedeschi cho abbiamo sott1 occhio 
si occupano più o meno della futura elezione dell' Impe­

ratore germanico ; pare che l'elezione imperiale avrà a 
superare molte più difficoltà, che 1'elezione del presidente 
in Francia. 

AMERICA 
— I giornali onciali confermano la notizia d' una sco­

pèrta miniera d'oro nella California. Scrivono da Porto Ricco 
•A 

che paventasi ad [ogni istante in quest' isola una sommossa 
■ 

degli schiavi­ ^ 
*-»*>■ «-"ï"- ^ v * .a**-
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l'arlaincnto Honmno 
CAMERA DEI BEPUTATI 

1 • 

Tomaia dei 26 Dfcem&re 
Sono presenti t Ministri Slerblnl e Armellini. 
SJ leggo H processo verbale dell' ultima tornala ed é approvato. 
Sopraggiungono 1 Ministri MuzzarelII e Galeotti. 
All'Appello nominale si trovano présente48 Deputati. 
Giungono altri due Deputali e 11 numero diviene legale. 
ÀMàìml domanda al Mlnlslero se ha cognizione di un Breve tìr­

mato dal Papa che è slato afllsso oggi por la città, e se è vero o 
apocrifo. 

li Ministro dell'/nlerno risponde aver 11 Ministero sapulo che 
questo Breve è slato afllsso. ma aver buono ragioni, non perà cer­

tezza. por credere cho sia apocrifo. 
Lo slosso Ministro legge quindi la Nola della Giunta Suprema di, 

Slato e II Progctlo di legge per la convocazione della Costlluenle. 
Mayr. 91 domanda che II Consialto premulghl una loggê per la 

convocazione d'uno CoslKnente degli Sfati Romani. 
I,a Camera è competente a decrelare la con vocazione dell'Assem­

blea generale? Noi abbiamo avuto un determinalo mandato dal po­
polo. I nostri diriltll vengono dallo Slatuio che non possiamo distrug­
gere senza distruggere il fondamento di nostra autorità, 

■■i 

Slnorn'lmpcdill dtillo clrcoslanzo poco abWam. fallo per ti bbno 
del popohV: Ah diamogli almeno l'esempio di nostfà forme«a noi 

­r Per le deue ragioni pro­
­ ''"■Ì ■",­; 

non volorcl oilontûnare dallo Statuto 
j ' ■ pongo*. 

Che* il Consigliò) ritenuta la propria incompatçnza per la conyo 
cazione d'una Cusllliienlo degli Siali Homnnl, pàssi all'ordino del 
giorno. ■ ; \ ; 

Sterbtni — {con impeto J Còrno? 8) parla di Statuto ancora? Esi­
ste el più, quand'é stalo vlola'to'da chi aveva t'obbligo più solenne 
di manlenòrio ? Ov* 6 II terzo potere T Non ci ha forse abbandonati T — 

r 

SI parla ancor di legalità? E la'Camera forse non p'ò allonianala 
gloriosamente da questa sterile le(ialltà? Voi avete seguito la legge 
della necessità, e gloriosi potete essere perciò ! — Rbbone ! Non 
slamo nello slesso caso? Non rappresentalo voi II popolo? E non rio 

r | 

sapete voi le tendenze, t dosfderlt, le simpatie? Non sapete II volo 
AQ'Circoli; non avete lettere particolari dalle vostro Provincie che 
v'Indichino 11 bisogno, Il desiderio nrgenle di tulli? — E vorreste 
abbandonar nel meglio la causa pubblica ? 

Se voi non vi unirete con la Giunta o col Ministero per la con­
vocatone d'nna Costituente, la Giunta e II Ministero farà da Sé, si 
10 farà. Signori, non vlrllir&te pe'vostrjtpaesi con l'onta d* ayerlp­: 
sciato cosi la causa* del popolo t,.r Voi vi ricoprirete . . .io non vo­
glio pronunziar la parola, ma voi m'intendete. ( Applausi protun-
gali). 

Audinot. Con sode ragioni e In modo pieno di calma dimostra 
i i 

elio la Camera non ha via di mezzo, ma o deve richiamar la Giunta 
a' limiti dello Slatuio o deve essa atterrar Io redini della rlvolnzlona 
o regolarla. '( Applausi ). 

Un Deputato. Npn siamo oramai In numero per deliberare. 
Il Presidente annunzia cho non si è in numero, trovandosene 48. 
Audinot. Domanda che si avvisino t mancanti deputali e stasera 

si riunisca la Camera, polche giova uscir presto dallo stato in cui 6 
11 paese, 

Somparlc. Domanda si dichiari la Camera in* permanenza. 
Sterbini. Propone per, questa sera le riurtlpnl In sezioni e per 

domani, benché festa, la riunione pubblica. 
11 Presidente sia a quest' ultima proposta. 

■ * — — 

NOTIZIE DELLA Sl'lfli.i 
— II monitore J'ojcaua nella sua parte officiale con­

tiene ; 
1. 

X -

No! Leopoldo Secondo 
GRANDUCA DI TOSCANA EC. BC. BC 

Dietro il parere del Nostro Consiglio dei Ministri, ab­

hiamo decretato e decretiamo quanto appresso : 
Art. L Le Assemblée Legislative sono convocate per il 

dì Ì0 di Gennaio prossimo futuro. • 
^ Art. 2. 1) Nostro Mintélro Segretario di Stato pel Dipar­

timento dello Interno è incaricato della esecuzione del pre­

sente Decreto. 
Dato in Firenze li Ventolto Dicembre milleottocento­

quarontotto. 
LEOPOLDO 

Il Presidente del Consiglio det Ministri 
­ G'. MONTANELLI. 

Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dello Interno 

F. D. GUERRAZZI. 
li 

Un Decreto col quale sono aulorizzall 1 Capitani del Lazzeretti 
del Granducato a licenziare dal servizio di Guardie Supplementarie 
I Bergamaschi e gli Svizzeri, per sostituirvi sudditi Toscani; e sono 
stabilite le rcspetllve rimunerazioni. 

HI 
Varie dimissioni e nomino di Gonfalonieri. 

IV 
Un Decreto per la formazione completa del Reggimento d'Arti­

glieria. 
V 

La gtubbilâztone delCav. Pietro L. Man micci Reni oca s a dal po­
sto di Segretario generale della soprintendenza delle Poste; la no­
mina a questo Impiego, dell' attualo primo ICommesso Giuseppe Pa­
gnl /venendo coperto questo posto dall' attualo secondo Commesso 
Giuseppe Niccoli. 

VERONA — 26 Die, Ci scrivono; 
Il dispotismo militale coptinua ad essere sempre lo stesso 

se pure non va gradatamente.'aumentando. La città si man­ . 
tiene in una calma tanto perfetta che ben si può assomigliare 
a quella del sepolcro, ed è ben naturale che questa fisica e 
morale prostrazione domini su questa infelice città, mentre 
pur troppo la nostra orribile condiziono ci rende affatto Im­

possibile la sfieranza di potercene da noi liberare. Oppressi da 
una mano di ferro, e circondati interamente da una forza 
piuttosto infernale che umana, saremmo tutti irremissibil­

mente distrutti, e quel che è peggio senza apportare un solo 
vantaggio alla causa italiana, al più pìccolo tentativi* che dal 
canto nostro si facesse per sottrarci a questo giógo brutale. 
Le fucilazioni e le condanne d'innocenti individui si succe­

dono spessissimo tanto qui che nelle province, ed il più delie 
volte sopra capi di numerosa famiglia cho lasciano per retag­

gio alla loro prole disgraziata un profondissimo ed. inestin­

guibile odio e desio di vendetta contro l'assassino oppressore. 
Le imposizioni poi tanto in generi che io denaro au­

mentano s rnpre. — Oltre alla consueta tassa prediale che 
pagasi di tre intra Mesi e chu fino dal primo tempo dello 
stato d'assedio venne raddoppiata, sì paga una rata sopra 

P ëstlniLOÏ non contando poil'obbligo ingiunto od ogni pro­

prietario o inquiiinio di alloggiare a proprio spese uno o più 
soldati tedeschi. 

Ora poi si parla con fondamento di un Decreto che sarà 
pubblicato in breve colquale verrà impqsto alle nostre pro­

vince un imposizione di c2 Milioni e 800 mMa Lire, a ciò per 
proseguire a manlencre (' ormata che occupa il Lombardo­

Veneto, la quale Radetzky paJernanienfe decise che stesse a 
carico delle respettive popolazioni. Così noi siamo costretti a 
pagare del nostro oro.chi altrp non agogna che di afferrare 

i 

una propìzia occasione per sgozzarci I 
PARICI — 23 Dicembre ; 
Ci assicurano che M. Thiers ha ricevuta ed accettata 

la missione di rappresentare la Francia nel congresso di 
Bruxelles per gli affari,d'Italia e per la pace d'Europa. 

Ci assicurano parimcnto che Napoleone Bonaparte 
il figlio dell'antico re di West fu lia è inviato plenipotenzia­

rio a Londra in cambio di M. BeonrtìonL 
—­ Domenica S4 il Presidente della Repubblica passerà 

in rivista la Guardia Nazionale della Senna e la truppa di 
linea dell'armata di Parigi. 

FRANCOFORTE — 21 Dicembre. 
Gli, imbrogli continuano. L' ex­Ministro Schmerling 

parte oggi per Olmùlz per verificare il senso del program­

ma ministeriale austriaco, traviato, come dice, da Gagern. 
Si parla di un Congresso di Principi a Praga, ove si 

deciderà un nuovo potere centrale. 

AVVISI 
Non ci siamo potuti ricusare d'inserire la seguente 

LET'SRi 
Jl Cittadino Ministro dell' Interno F. D. Guerrazzi 

h 

Proflllando delta libera parola che no accorda la Legge„ascrIvo ad 
onore 11 significarle che con mia somma sorpresa ho letta una Sun 
Ministeriale net Honitore Toscano N048 diretta al Cittadino Prefetto di 
questa Città nella quale si scorgo nunìfcsiala la di lei sincera ama­

. rezza, credendo che i fatti di Curtaione e Montanara venissero pro­
mlscuati colla Maschera di SlenterMlo: ed Invero so olà foŝ e stalo, 

/ogni buon cittadino avrebbe avuto agio di risentirsene dolente. Ma 
permeila cho le dica, che prima di lanciare severi ilmprovéri per 
lai fallo, Ella avrebbe dovuto miglio informarci delta cosa, e non 
dare ascolto a falsi rapporti che forse Le avrà fati» qualche zelante, 
che al certo non avrà saputo leggere nel manifesll se (ale rappresenta­
zione fosse stala, o no» promtscuata con la Maschera dello Slente* 
rello. La medesima rappresentazione fu esposta per tre Recite con­
secutive all'Arena Goldoni nel decorso mese di Luglio, e scritta dui 
ben cognito Poeta Italiano Paolo GJaeomotU, approvata dalla Cen­
suo Teatrale, e ne ottenne il più gradilo e felice successo. La sera 
dft 26 dicembre fu esposta nel R. Teatro del Solleciti con numerosa 
folla e fu reiteratamente applaudita e rl̂ hfeslane replica nella suc­
cessiva sera dot 27, e mal né all' Impresa né alloscrIVento Diretlore 
della Compagnia sallà In pensiero f che si sarebbero ben guardali da 
una slmile stoltezza ) di promlscuarvl la da V. S, chiamata s lupi da 
Maschera dello Stenterello, conoscendo e II Direttore e l'Impresa 
quanto si debbe di riconoscenza verso 1 Prodi loro Concittadini che 
con tanto valore si distinsero sul campi di Curlnlonec Montanara. 

Questa Produzione ô scritta con molto senso dal Poeta Giaco­
metti esaltando con tulio il fervore Indicibile I bravi Combattenti 
Toscani, ed abbattendo l'egoismo e dispotismo nemico;egli è perciò 
cho delta produzione non poteva essere argomenlo di dispiacenra a 
questa popolazione, anzi di sommo \anlo e di u.erilato onore se fu 
in par li colar modo rappresentata ancora In Livorno, Arezzo ed altre 
città della Toscana, ove ottenne sempre gradile e rellerale repliche. 

Con lutto il rlspelto e sUma 
LORENZO CANNELLI 

Direttore della Drammatica Comp. Nuzionale Italiana 

'■s 

« -In vendita alla Libreria dt Laremo Fainit 

via Mercato Nuovo presso il Ponte Vecchio a Firenze. 

Strategia militare ossia la Sccn/a della guerra , 
opera raccolta da Tertugliano Ceroni dii diversi 
autori Italiani un voi. lo­lfi Paoli t e 1(3 

Istruzione Teorico­flemenlaro per la fanteria della 
Guardia Civica contenente la Scuola del Sol­
dafo, del Plotone, il manegglrr dui moschetto a 
porcussiono speoudo le regole approvato dall' I. 
e H. Governo un voi. in­lS con lavole in rame, * tf 

Say G. B. Calochlsmo di economia pollllra tra* 
dolio sulla terza edizione francese a^cresolula 
e corretia dall'autore, un voi. in f8. . . . . » 7 e i|ì 

Lamennais il libro del popolo , versione Italiana 
di Marco Mulagoll Vecchi, un voi. tn­;32 . . . » S 

Nuovo Formularlo pratico degli Spedali d' Europa 
conlenenle r indicazione delle dosi allo quali si 
ìiinmlnistiano le sostanze semplici, e le i ir epu­
razioni magistrali ed otllcinali del Codice e l'lm­
piego del medicameiiti nuovi con le Istruzioni sul­
r arto dt ricettare per M. M. Mlfne Edwards, o 
P Varasacur D. M. seconda edizione sull' ultima 
Parigina con appendice ed aggiunte, un grosso 
voi. in­18 . . . '. , . . . » S 

Thenard L. G. Supplemento al Trailato di chi­
mica elementare teorlco­prntla conleucnto 1 
progressi pratici delle arti chimiche ossiano fa­
sti politonniol per cura del rarm.aclsta G. lì. 
Serabenlnl, fase i9 In­8 » 0? 

Per. facilitarne t'acquisto sì consegnerà l' opera 
eumplfitu /Issandone il pagamento a rate mensuaii 
non minofi però di paoli cinque l'una. ta prima 
delle quali da pagani al rieevimento dell'opera. 

ÏIPOGR4m FUM4GALL! 

file:///anlo

